
PROVINCIA DI COSENZA
                 Codice Fiscale 80003710789

-- SETTORE  EDILIZIA – DATORE DI LAVORO --
C.so Telesio, 17 - 87100 Cosenza

PROCEDURA  APERTA  PER  L’AFFIDAMENTO  DEI  SERVIZI  DI
ARCHITETTURA  E  INGEGNERIA  RELATIVI  AI  SERVIZI  DI
RELAZIONE  GEOLOGICA,  PROGETTAZIONE  ESECUTIVA  E
COORDINAMENTO SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE.

Lavori di Adeguamento sismico del Polo Scolastico di Rogliano.

CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO
E PRESTAZIONALE

Art. 23, comma 15 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.



ART.1  –  CONDIZIONI GENERALI E DEFINIZIONI

1.1 Il presente Capitolato Prestazionale stabilisce norme, prescrizioni ed oneri generali, nonché      

clausole  particolari  dirette  a  regolare  il  rapporto  gestionale  e  contrattuale  tra  la  Stazione  

Appaltante e il soggetto esecutore, in relazione alle caratteristiche del servizio richiesto. 

ART. 2 – OGGETTO DELL’APPALTO

2.1 L’appalto ha per oggetto l’affidamento dei servizi di architettura e ingegneria, per la redazione

della relazione geologica, della progettazione esecutiva e del coordinamento della sicurezza in

fase di progettazione inerenti le opere di miglioramento sismico del Polo scolastico di Rogliano.

2.2 I  servizi  richiesti  formano oggetto di  un unico incarico ed escludono l’ammissibilità  di  offerte

parziali.

2.3 L’incarico professionale in argomento comprende anche la predisposizione delle  pratiche e lo
svolgimento  delle  attività  tecnico-amministrative  relative  all’acquisizione  di
pareri/autorizzazioni/nulla osta/etc. connesse alle attività di cui all’art. 2.1

2.4 L’importo del servizio a base di gara è stato determinato utilizzando le tariffe professionali ai

sensi del D.M. 17/06/2016, come da tabelle allegate. Ai sensi e per gli effetti dell'art. 26, comma

3 bis  del  D.lgs.  81/2008  così  come novellato  dal  D.lgs.  106/2009,  si  attesta  che  i  costi  di

sicurezza per l'eliminazione dei rischi da interferenza del presente appalto sono pari a 0 (zero)

euro, trattandosi di affidamento di servizi di natura intellettuale.

2.5  II  progettista  dovrà  fornire  tutta  la  documentazione  necessaria,  firmata  dallo  stesso  ed

eventualmente controfirmata da soggetti competenti per materia, in numero adeguato di copie

cartacee ivi compresa quella per l'Amministrazione Appaltante oltre che su supporto informatico.

2.6  Le  prestazioni  oggetto  di  incarico  dovranno  essere  svolte  secondo  le  indicazioni  minime

contenute nel presente Capitolato e le disposizioni di cui all’art. 23 del Codice.

ART. 3 – MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEI SERVIZI

3.1  Le  singole  fasi  di  progettazione  dovranno  essere  svolte  secondo  un  percorso  integrato  e

condiviso con la Stazione Appaltante, per il tramite del Responsabile del Procedimento e rivolto

agli Enti preposti al rilascio dei pareri/autorizzazioni/nulla osta/etc. cui l’intervento è soggetto.

Tale percorso integrato seguirà le singole fasi di progettazione nel loro svolgimento, dall’avvio

fino alla fase autorizzativa/conclusiva e riguarderà la valutazione e l’approfondimento di tutti gli

aspetti  di interesse dei soggetti sopra indicati,  senza che ciò comporti oneri aggiuntivi per la

Stazione  Appaltante  rispetto  all’importo  di  aggiudicazione  anche  a  seguito  di  richieste  di

partecipazione a incontri aggiuntivi presso la sede della Stazione Appaltante o l’ufficio del RUP o

degli Enti sopra indicati o di approfondimenti, modifiche, integrazioni delle scelte progettuali e,

conseguentemente, degli elaborati prodotti.

3.2  I contenuti del progetto, in ciascuna fase, dovranno essere conformi alle indicazioni contenute

nel presente Capitolato, nella documentazione di gara, negli Elaborati del progetto definitivo e, in
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generale, nelle istruzioni operative che la Stazione Appaltante formalizzerà all’affidatario prima

dell’avvio della progettazione o in corso di svolgimento della stessa.

3.3  L’avvio delle singole fasi di incarico dovrà essere espressamente commissionato dalla Stazione

Appaltante; pertanto, nessun compenso verrà riconosciuto per attività svolte dall’affidatario di

propria iniziativa senza la preventiva richiesta della Stazione Appaltante

3.4 I  servizi  oggetto  di  affidamento  dovranno  essere  svolti  presso la  sede dell’aggiudicatario  e

dovranno prevedere altresì tutti i sopralluoghi, gli incontri e gli approfondimenti necessari presso

la sede di esecuzione delle opere e presso gli uffici della Stazione Appaltante;

3.5  Nello svolgimento delle attività da progettare e da dirigere, condurre, sovrintendere, coordinare,

sorvegliare e vigilare, particolare cura ed attenzione dovrà essere posta nei confronti di tutte le

attività  circostanti  e  delle  possibili  interferenze  con  le  stesse,  dell’osservanza  degli  aspetti

inerenti la salvaguardia della salute, della sicurezza e dell’igiene, dei lavoratori (con particolare

riferimento all’art. 26 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.).

3.6  Le scelte progettuali dovranno essere coerenti con i Criteri Minimi Ambientali per le categorie di

cui al DM 23 GIUGNO 2022 (CAM Edilizia) e con gli  eventuali Criteri premianti “offerti” in

sede di gara. La progettazione, nell’ottica di realizzare un intervento di qualità e tecnicamente

valido, nel rispetto del miglior rapporto fra i benefici e i costi globali di costruzione, manutenzione

e gestione, deve essere rivolta a principi di sostenibilità ambientale.

3.7  Per lo svolgimento delle attività oggetto dell’affidamento, l’appaltatore metterà a disposizione

almeno le figure minime, per il Gruppo di Progettazione.

3.8  L’Aggiudicatario  può  avvalersi  di  propri  collaboratori;  in  ogni  caso,  l’attività  dei  suddetti
collaboratori avviene sotto la stretta e personale responsabilità dell’Aggiudicatario, e costui ne
risponde sotto ogni profilo e senza alcuna riserva.

Resta inteso che l’utilizzo e la collaborazione di eventuale personale di assistenza per tutte le
operazioni oggetto dell’incarico di cui al presente Capitolato, saranno regolate mediante intese
dirette ed esclusive  tra l’Aggiudicatario  e gli  interessati,  le  cui  competenze saranno a totale
carico e spese del medesimo.

3.9  Il  RUP può,  in  ogni  momento,  chiedere  all’Aggiudicatario,  l’allontanamento  immediato  o  la

sostituzione  immediata  dei  predetti  collaboratori,  senza  obbligo  di  motivazione.  Il  compenso

economico degli eventuali collaboratori rimane ad esclusivo carico dell’Aggiudicatario.

3.10 I contenuti del progetto, in ciascuna fase, dovranno essere conformi alle indicazioni contenute

nel presente Capitolato, nella documentazione di gara e, in generale, nelle istruzioni operative

che la Stazione Appaltante formalizzerà all’affidatario prima dell’avvio della progettazione o in

corso di svolgimento della stessa.

 ART. 4 – CARATTERISTICHE DEGLI ELABORATI DI PROGETTO

4.1 I  parametri  e  le  tipologie  degli  elaborati  progettuali  dovranno rispettare le  norme fissate dal

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. (Correttivo) e dai provvedimenti attuativi correlati, dal Regolamento per

la parte ancora vigente, e quelle CEI e UNI.

4.2 Tutti i file(DVG E DOC), sia quelli riguardanti le relazioni, sia le tavole progettuali e quant’altro
componga il progetto, dovranno essere consegnate:
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a) in forma cartacea (almeno n. 2 copie) oltre a quelle che si renderanno necessarie per 

l’acquisizione di autorizzazioni, pareri o nulla osta.

b) su supporto magnetico – ottico:

nei formati modificabili  compatibili  con i software in uso degli  uffici  della stazione

appaltante ed in formato di stampa pdf o eventualmente condivisi  in modalità

remota tramite un sistema tipo “cloud” o strumenti equivalenti.

una copia elettronica firmata digitalmente

4.3  Tutti  gli  elaborati  progettuali  dovranno  essere  firmati  dai  professionisti  personalmente

responsabili e nominativamente indicati in sede di offerta.

ARTICOLO 5 – CONTENUTI E MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE PRESTAZIONI 

5.1 L’incarico oggetto di affidamento prevede la redazione  della relazione geologica, del Progetto

Esecutivo, compreso l’incarico di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, e dovrà

essere realizzato come previsto dall’art. 23, comma 8 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e dagli artt. da

33  a  43  del  D.P.R.  207/2010  e  s.m.i.  (fino  a  quando  vigenti)  o  dalle  indicazioni  che  saranno

contenute nel Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti emanato ai sensi dell’art. 23,

comma 3 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. sui contenuti dei livelli di progettazione.

5.2  La relazione geologica/geotecnica comprenderà, sulla  base di  specifiche indagini  geologiche

e in stretto rapporto con l’affidatario della progettazione, l'identificazione delle formazioni presenti nel

sito, lo studio dei tipi litologici, della struttura e dei caratteri fisici del sottosuolo, la definizione del

modello  geologico  del  sottosuolo,  la  caratterizzazione  degli  aspetti  stratigrafici,  strutturali,

idrogeologici, geomorfologici. 

I risultati delle prove delle misure e delle analisi in situ dovranno essere rilasciati su idonei certificati

controfirmati  da tecnici  abilitati  iscritti  all'albo  professionale  e comunque effettuate da laboratori,

istituti o tecnici all'uopo abilitati dalle normative vigenti.

5.3 Il Progetto Esecutivo dovrà essere sviluppato recependo integralmente tutti i contenuti e i vincoli

richiamati  nella  documentazione  prodotta  ed approvata  nei  livelli  precedenti  della  progettazione

(Progettazione Definitiva) e recependo tutte le indicazioni e le prescrizioni contenute negli strumenti

approvativi (pareri, autorizzazioni, nulla osta, ecc.) ove non ancora recepiti, tenendo conto, altresì, di

tutte  le  implicazioni  di  qualunque  natura sia dirette  sia  indirette  – sulle  modalità  e sui  tempi  di

esecuzione dei lavori derivanti dall’attuazione di tutte le disposizioni ivi contenute, nessuna esclusa.

5.4 Il coordinatore della sicurezza in fase di progettazione dovrà adempiere agli obblighi previsti dall’

art. 91 del D.Lgs n. 81/2008 e quindi:

 redigere il piano di sicurezza e coordinamento di cui all’art. 100 comma 1 del D.Lgs n. 81/2008 e

secondo  quanto  specificato  nell’allegato  XV  del  medesimo  decreto,  con

particolare riguardo ai rischi di cui all’art. 26 comma 3 del D.Lgs n. 81/2008;
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 predisporre  un  fascicolo  i  cui  contenuti  sono  definiti  all’allegato  XVI  del  D.Lgs  n.  81/2008

contenente  le  informazioni  utili  ai  fini  della  prevenzione  e  della  protezione  dai  rischi  cui

sono esposti i lavoratori.

5.5 Le prestazioni comprese nel presente incarico, secondo la classificazione di cui al DM 17 giugno

2016, sono riportate nel paragrafo dedicato “Determinazione dei corrispettivi DM 17/06/2016”.

ART. 6 – ATTIVITÀ DI CONTROLLO E RENDICONTAZIONE NELLE FASI PROGETTUALI

6.1 La Stazione appaltante ha facoltà di esercitare, sia direttamente sia mediante soggetti terzi dalla

medesima incaricati, ogni più ampia attività di verifica e controllo sull’operato dell’Affidatario e/o di

tutti  i  soggetti  deputati  all’espletamento  delle  prestazioni  oggetto  del  contratto,  senza  che  in

conseguenza di tale circostanza l’Affidatario possa avanzare pretese di sorta, a qualunque titolo, nei

confronti della Stazione appaltante.

6.2  L’esito  favorevole  delle  verifiche  e/o  dei  controlli  eventualmente  effettuati  dalla  Stazione

Appaltante  non  esonera  né  limita  in  ogni  caso  l’Affidatario  dai  propri  obblighi  e  dalle  proprie

responsabilità;  pertanto,  anche  successivamente  all’effettuazione  delle  verifiche  stesse,  qualora

venga  accertata  la  non  conformità  alle  prescrizioni  contrattuali  dell’attività  esercitata

dall’Affidatario,  il  medesimo  dovrà  in  ogni  caso  provvedere  a  sua  cura  e  spese  al  tempestivo

adempimento  di  tutto  quanto  eventualmente  richiesto  dalla  Stazione  appaltante  o,  comunque,

occorrente al fine di ricondurre l’attività alle suddette prescrizioni contrattuali.

6.3 È facoltà della Stazione appaltante accertare in ogni tempo, ed in relazione alla natura dell’attività

svolta, l’idoneità professionale dei professionisti incaricati e di assumere, in caso di inidoneità, tutti i

conseguenti provvedimenti.

6.4 A tal fine, l’Aggiudicatario sarà tenuto a consentire l’effettuazione di verifiche ed ispezioni da

parte della Stazione Appaltante e a fornire alla medesima tutta la documentazione e le informazioni

eventualmente  richieste  ed  occorrenti  ai  fini  della  valutazione  dell’idoneità  di  tali  soggetti

all’espletamento delle attività ai medesimi attribuite, nel rispetto delle vigenti norme in materia di

controllo dell’attività lavorativa nonché di tutela e trattamento dei dati personali.

6.5 L’eventuale svolgimento delle prestazioni oggetto del contratto da parte di soggetti non idonei

costituirà grave inadempimento contrattuale dell’Affidatario. Per tale evenienza, resta in ogni caso

ferma  la  facoltà  della  Stazione  appaltante  di  procedere  alla  risoluzione  del  Contratto.

6.6 In nessun caso, se non previa espressa autorizzazione della Stazione appaltante, l’Affidatario ha

facoltà di  modificare  la  composizione del  gruppo di  progettazione indicato in  sede di  offerta.  In

caso di modifiche non autorizzate dalla Stazione Appaltante, alla stessa è riconosciuta la facoltà di

risolvere il Contratto.

6.7  La  Stazione  Appaltante  ha  facoltà  di  chiedere  in  qualsiasi  momento  per  giustificati  motivi,

ricondotti  e/o  riconducibili  alla  rilevata  inidoneità  professionale  del  personale  incaricato
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dell’espletamento delle prestazioni oggetto del Contratto, la sostituzione dello stesso, senza che in

conseguenza di tale circostanza l’Affidatario possa avanzare pretese di sorta, a qualunque titolo, nei

confronti della Stazione appaltante medesima.

6.8  La  mancata  sostituzione  del  personale  nel  termine  eventualmente  indicato  dalla  Stazione

Appaltante,  così  come  l’inosservanza  da  parte  dell’Affidatario  anche  di  uno  solo  degli  obblighi

previsti dal presente articolo, costituisce grave inadempimento contrattuale.

6.9 Resta in ogni caso ferma ed impregiudicata l’integrale responsabilità dell’Affidatario nei confronti

della  Stazione  appaltante  per  il  perfetto  e  puntuale  adempimento  delle  prestazioni  oggetto  del

Contratto. 

6.10 La  Stazione  appaltante,  anche  durante  lo  sviluppo  del  progetto,  avrà  facoltà  di  richiedere

l’approfondimento  di  taluni  aspetti  tematici,  nonché  la  strutturazione  di  determinate  porzioni  del

Progetto  in  modo  differente  da  quello  proposto  dal  Professionista,  dovendo,  in  tal  caso,

quest’ultimo uniformarsi alle disposizioni impartitegli senza sollevare eccezione alcuna.

6.11 La Stazione Appaltante si riserva di effettuare tramite il Responsabile del procedimento o altra

figura  delegata  dalla  Stazione  Appaltante,  verifiche  circa  l’effettivo  stato  di  avanzamento  della

progettazione, mediante convocazione di incontri, richiesta di relazione per iscritto, sopralluoghi o

con altre forme ritenute idonee, di prendere visione degli elaborati sino a quel momento prodotti,

che dovranno essere tempestivamente consegnati in bozza, senza che l’appaltatore né il progettista

possano opporre rifiuto e eccezioni di sorta.

6.12 Il  Professionista si  impegna,  su richiesta del  Responsabile  del  Procedimento o altra figura

delegata  dalla  Stazione  Appaltante,  a  partecipare  ad incontri  di  verifica,  presentazioni,  riunioni,

senza che ne derivino ulteriori oneri per l’Amministrazione.

6.13 Tutta la documentazione prodotta dovrà essere emessa in una o più emissioni successive,

sulla base delle quali la Stazione appaltante si riserverà di richiedere integrazioni e/o modifiche agli

elaborati prodotti; successivamente dovrà essere rilasciata una emissione finale, previo nulla osta

della Stazione appaltante, salvo modifiche successive resesi necessarie in fase di approvazione.

6.14 Le emissioni di cui al punto precedente dovranno essere trasmesse su supporto informatico (in

versione editabile e stampabile) e in formato cartaceo in numero di 2 (due) copie, oltre alle copie

che si renderanno necessarie per l’acquisizione di autorizzazioni, pareri o nulla osta.

6.15 Lo stato di avanzamento della progettazione a tutti i livelli verrà esaminato con una frequenza

stabilita dal RUP o da altra figura delegata dalla stazione appaltante, mediante riunioni congiunte,

da tenersi presso la sede dell’Amministrazione, appositamente convocate dal RUP o da altra figura

delegata dalla stazione appaltante tenendo conto del sistema di interfaccia disciplinato nel presente

Capitolato.  La  partecipazione  a  tali  riunioni  non  solleva  in  alcun  modo  l’Aggiudicatario  dalle

integrazioni e revisioni derivanti dalla verifica della progettazione.
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6.16  Eventuali  comunicazioni  con  carattere  d’urgenza,  dovranno  essere  tempestivamente

trasmesse alle figure di riferimento indicate dalla Stazione Appaltante.

6.17 Dovrà essere indicato e comunicato, a cura del Progettista, il nominativo di un referente tecnico

univoco (con l’indicazione di un recapito telefonico ed un indirizzo PEC sempre raggiungibili), che,

qualora  richiesto  e  ritenuto  necessario,  ad  insindacabile  giudizio  della  stazione  appaltante:

a)  fornisca  l’adeguato  supporto  in  merito  a  tutti  gli  aspetti  connessi  alla  progettazione  ed  al

Coordinamento  della  sicurezza  in  fase  di  progettazione,  sia  tramite  comunicazioni

telefoniche,  che  tramite  comunicazioni  per  via  telematica  (posta  elettronica,  pec);

b) si rechi presso la sede della stazione Appaltante, entro e non oltre 1 giorno dalla richiesta di

incontro,  per  poter  fornire  le  indicazioni,  informazioni  e  supporto  necessari,  anche  con  la

consegna di elaborati grafici e/o documentali richiesti

6.18 Le attività oggetto di incarico dovranno essere debitamente documentate e relazionate al RUP.

Nello specifico, il Coordinatore del gruppo di progettazione effettuerà rendicontazioni periodiche al

R.U.P.  e/o ad altra figura delegata  dalla  stazione appaltante  dell’attività  svolta  ed in  corso con

messa a disposizione della reportistica in forma digitale.

ART.  7 – APPROVAZIONE DELLE FASI PROGETTUALI

7.1 L’avvenuta approvazione di ciascun progetto sarà comunicata in forma scritta all’Appaltatore da

parte del Responsabile del procedimento. È esclusa ogni forma di approvazione tacita o implicita.

L’approvazione non comporta accettazione e non esime l’Appaltatore dai propri  obblighi  e dalle

proprie responsabilità.

7.2 L’Appaltatore  sarà  tenuto  a  modificare  e/o  integrare  gli  elaborati  prodotti  sulla  base  delle

richieste  avanzate  dall’amministrazione,  con  particolare  riferimento  al  recepimento  di  tutte  le

prescrizioni emanate da enti, autorità di controllo e soggetti coinvolti, a vario titolo, nell’approvazione

e nella realizzazione dell’intervento in oggetto: resta inteso che tali approvazioni, rappresentano le

condizioni  necessarie  alla  successiva  approvazione  da  parte  della  Stazione  appaltante.  In

conseguenza di ciò l’approvazione dei progetti da parte di enti o soggetti terzi non implica in nessun

modo la tacita approvazione degli stessi progetti da parte della Stazione appaltante.

ART. 8 – ATTIVITÀ DI VERIFICA DELLA PROGETTAZIONE

8.1  La documentazione progettuale verrà sottoposta all’attività di verifica ai sensi dell’art. 26  del D.

Lgs.  n.  50/2016  e  s.m.i.  Restano  a  carico  dell’Aggiudicatario,  senza  nessun  onere  per

l’amministrazione, tutte le modifiche che si renderanno necessarie per la conclusione positiva di tale

verifica.
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ART. 9 – TERMINI PER L’ESPLETAMENTO DELL’INCARICO

9.1  Il progetto esecutivo dovrà essere redatto e consegnato, alla Stazione Appaltante, completo in

tutti i suoi elaborati, entro il tempo massimo dei giorni naturali e consecutivi offerti in sede di gara

(MASSIMO 60 GIORNI), decorrenti dalla data di consegna di servizio da parte del RUP.  Dovranno

essere  considerati  in  tale  fase  i  tempi  necessari  alla  predisposizione  di  tutta  la

documentazione occorrente per le  richieste di  ottenimento pareri,  visti  ed autorizzazioni  da parte

degli enti preposti. 

Rimangono esclusi,  invece,  il  processo approvativo  ed i  tempi  occorrenti  per  l’adeguamento  del

progetto alle prescrizioni,  osservazioni,  ecc.,  formulate dagli  enti  preposti  nel  corso del processo

approvativo e di rilascio di pareri e nulla osta.

ART. 10  - COMPENSO PROFESSIONALE

10.1 Il  prezzo posto a base di  gara per le  attività  oggetto del  presente capitolato prestazionale,

ribassato della percentuale di sconto offerto dall’aggiudicatario, costituirà il corrispettivo spettante per

i servizi di architettura e ingegneria per la redazione della relazione geologica, della progettazione

esecutiva,  del  coordinamento  della  sicurezza  in  fase  di  progettazione,  inerenti  i  lavori  di

Adeguamento sismico del Polo Scolastico di Rogliano.

10.2 Il prezzo di aggiudicazione si intende oneri assistenziali, previdenziali e IVA esclusi.

10.3 Saranno a carico dell’Aggiudicatario  tutti  gli  oneri  strumentali  ed organizzativi  necessari  per

l’espletamento  delle  prestazioni  connesse all’incarico,  ivi  comprese le  polizze  assicurative  per  le

responsabilità derivanti dalle attività da svolgere.

10.4  Poiché  è  espressamente  stabilito  che  con  la  sola  presentazione  dell’offerta,  l’Appaltatore

riconosce che l’importo contrattuale dell’appalto, come risultante dal ribasso offerto in sede di gara, è

fisso,  invariabile  e  commisurato  all’oggetto  dell’appalto,  egli  non  potrà  richiedere,  per  nessuna

ragione, la revisione di tale importo, né la corresponsione di indennizzi o risarcimenti.

ART. 11  - MODALITÀ DI PAGAMENTO

11.1 Il  compenso da corrispondere risulta così suddiviso,  in funzione della percentuale raggiunta

delle prestazioni:

11.2 Il  compenso come sopra indicato è riferito alle prestazioni descritte nel presente capitolato.

Ferma  restando  l’ottemperanza  dell’Affidatario  agli  obblighi  citati  nel  presente  atto,  la

liquidazione  dei  compensi  sarà  effettuata  entro  30  (trenta)  giorni  dal  ricevimento  della  relativa

parcella  elettronica  e successivamente all’approvazione del  progetto esecutivo,  ad accertato

corretto  adempimento  contrattuale,  nonché  all’assolvimento  degli

obblighi  in  ordine  alla  regolarità  nel  pagamento  delle  contribuzioni  e  delle  retribuzioni,  secondo

quanto previsto dalla normativa vigente (DURC).
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11.3  In  caso  di  contestazione  in  ordine  all’entità  e/o  spettanza  dei  pagamenti,  il  termine  per  il

pagamento delle somme rimarrà sospeso per la sola parte dell’importo oggetto di  contestazione.

L’Affidatario non potrà in nessun caso rifiutare, sospendere o ritardare l’esecuzione delle prestazioni

oggetto del contratto invocando eventuali divergenze e/o contestazioni sulla spettanza dei pagamenti

o sull’entità dei medesimi.

11.4 Qualora,  per qualsiasi  motivo,  non si  dovesse procedere con l’esecuzione di  tutte le  opere

progettate  il  corrispettivo  spettante  sarà  calcolato  detraendo,  proporzionalmente  gli  importi

corrispondenti agli interventi da non eseguire.

ART. 12 - RESPONSABILITÀ DELL’AGGIUDICATARIO

12.1  L’Aggiudicatario  risponderà  personalmente  nei  confronti  dell’Amministrazione  per  ogni

contestazione  dovesse  essere  da  questa  formulata,  in  relazione  alla  corretta  esecuzione  del

presente Capitolato, all’adeguatezza degli elaborati predisposti in base alle richieste della Stazione

Appaltante, ai termini di consegna degli stessi e ad ogni altra contestazione formulata, in relazione

agli specifici obblighi assunti dalle parti con la sottoscrizione del contratto.

12.2  L’Aggiudicatario  è  altresì  responsabile  dei  danni  arrecati  alla  Amministrazione,  ai  suoi

dipendenti e a terzi per fatto doloso o colposo del suo personale, dei suoi collaboratori e dei suoi

ausiliari in genere e di chiunque debba rispondere dell’esecuzione dell’incarico.

12.3 L’Aggiudicatario  è tenuto ad eseguire gli  incarichi  secondo i  migliori  criteri  per la tutela e il

conseguimento del pubblico interesse, nel rispetto delle indicazioni fornite dal RUP o da altra figura

delegata dalla stazione appaltante.

ART 13  - IMPEGNI DELLA STAZIONE APPALTANTE

13.1 La Stazione appaltante si impegna a trasmettere al soggetto incaricato, all’atto della consegna

del Servizio, tutto quanto in suo possesso ai fini del corretto svolgimento dell’incarico.

13.2 Qualsiasi  eventuale carenza e/o incongruenza nella  documentazione non darà in ogni caso

diritto all’Aggiudicatario  a compensi aggiuntivi,  indennizzi,  rimborsi  di  spese,  slittamenti  dei tempi

contrattuali, ivi inclusi quelli per iscrizione delle riserve.

ART. 14 - SUBAPPALTO

14.1 Non è ammesso il ricorso al subappalto fatta eccezione per le attività indicate all’art. 31, comma

8 del Codice (misurazioni  e picchettazioni,  predisposizione di  elaborati  specialistici  e di dettaglio,

nonché per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali).

14.2 È fatto assoluto divieto al Progettista di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto a pena di nullità.
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ART. 15 - PROPRIETÀ DEL PROGETTO

15.1 I  diritti  di  proprietà e/o di  utilizzazione e sfruttamento economico del progetto rimarranno di

titolarità esclusiva della stazione Appaltante che potrà, quindi, disporne, senza alcuna restrizione, la

pubblicazione, la diffusione, l’utilizzo, la vendita, la duplicazione e la cessione anche parziale.

15.2  La  Stazione  appaltante  potrà  liberamente  disporre  degli  elaborati  di  progetto  anche

modificandoli  e/o  facendoli  eseguire  a  altro  operatore  economico,  senza  che  il  professionista

aggiudicatario possa sollevare obiezioni, eccezioni o rivendicazioni di sorta.

ART. 16 - OBBLIGO DI RISERVATEZZA E TUTELA DEI DATI

16.1 Tutta la documentazione relativa o connessa a ciascun Progetto e tutte le informazioni inerenti,

sono da considerarsi  strettamente riservate e l’Aggiudicatario,  incaricato della  progettazione,  non

potrà  darne  comunicazione  a  terzi,  per  nessuna  ragione,  senza  l’autorizzazione  della  Stazione

appaltante o farne alcun uso proprio,  a esclusione di  quanto relativo all’esecuzione delle  attività

previste dal contratto, né in fase di contratto, né successivamente alla conclusione delle obbligazioni

contrattuali.

16.2 L’Aggiudicatario è tenuto ad adottare tutti i provvedimenti per garantire che tale riservatezza sia

rispettata da tutti i propri responsabili, preposti, dipendenti, collaboratori e consulenti di qualsiasi tipo.

16.3  Relativamente ai dati personali di cui entrerà in possesso, l'Aggiudicatario ne è responsabile ai

sensi del D. Lgs. 196/2003 e s.m.i.

ART. 17 – ESECUTIVITÀ DEL CAPITOLATO

17.1 Il presente Capitolato prestazionale diverrà esecutivo all’atto della sottoscrizione del contratto di

appalto, di cui formerà parte integrante, ancorché non materialmente allegato.

ART. 18 - GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE

18.1 La garanzia  provvisoria  e l’impegno del  fideiussore  a rilasciare  la  garanzia  fideiussoria  per

l’esecuzione del contratto di cui all’art. 103 del codice sono dovute, ai sensi dell’art. 93, comma 10

del codice, nei termini e nei modi indicati nel disciplinare di gara.

18.2 La Stazione appaltante richiederà al progettista affidatario del presente incarico, la prestazione

di  una  garanzia  definitiva  ai  sensi  dell’art.  103  comma  1  del  Codice;  sarà  altresì  richiesta  al

professionista  una  copertura  assicurativa  per  la  responsabilità  civile  professionale,  per  i  rischi

derivanti dallo svolgimento delle attività di competenza.

18.3 Tale polizza di responsabilità civile professionale del progettista esterno deve coprire i rischi

derivanti anche da errori o omissioni nella redazione del progetto esecutivo e definitivo che abbiano

determinato a carico della stazione appaltante nuove spese di progettazione e/o maggiori costi.
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18.4 Si intende per maggior costo la differenza fra i costi e gli oneri che la stazione appaltante deve

sopportare per l'esecuzione dell'intervento a causa dell'errore o omissione progettuale ed i costi e gli

oneri  che  essi  avrebbe  dovuto  affrontare  per  l'esecuzione  di  un  progetto  esente  da  errori  ed

omissioni.

ART. 19  - PENALI

19.1  In tutti i casi di ritardato adempimento da parte del  geologo, Progettista e/o CSP degli obblighi

di cui agli articoli del presente Capitolato, e comunque ogni qualvolta nelle disposizioni di servizio

impartite dal RUP indicanti tempi e modi per l’espletamento di una prestazione, si evidenzino ritardi

non imputabili alla Stazione appaltante, la stessa potrà applicare per ogni giorno naturale di ritardo

una penale giornaliera in misura  pari all’1‰ (uno per mille) del corrispettivo per la singola parte

oggetto di ritardo, fino ad un massimo del 10% (dieci per cento) della corrispettivo professionale

previsto per la medesima parte.

19.2  Le  penali  verranno  applicate  mediante  corrispondenti  detrazioni  dall’importo  dovuto

all’Affidatario,  da  operarsi  sul  pagamento  immediatamente  successivo  al  momento  in  cui  si  è

verificato il ritardo e, in caso di incapienza, sui pagamenti successivi. La Stazione appaltante avrà in

ogni  caso  la  facoltà  di  detrarre  gli  importi  dovuti  a  titolo  di  penale  da  qualsivoglia  eventuale

pagamento  dovuto  all’Affidatario,  nonché,  a  suo  esclusivo  giudizio,  di  decidere  di  rivalersi  sulle

cauzioni  e  garanzie  dal  medesimo  prestate  fino  alla  concorrenza  della  somma  dovuta  e  con

conseguente obbligo  immediato dell’Affidatario  di  provvedere alla  reintegrazione delle  garanzie e

cauzioni medesime. È fatto salvo il maggior danno.

19.3  L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali

danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

ART. 20 – CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA

20.1 Il contratto può essere risolto di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 1456 del codice

civile, con semplice pronuncia di risoluzione, nel caso di mancato rispetto dei termini derivanti dalla

normativa vigente.

20.2  La  risoluzione  contrattuale  avrà  decorrenza  dalla  comunicazione  della  determinazione  di

pronuncia della risoluzione stessa. In tale ipotesi, la Stazione Appaltante si intenderà libera da ogni

impegno  verso  la  controparte  inadempiente,  senza  che  questa  possa  pretendere  compensi  ed

indennità  di  sorta  con l’esclusione  di  quelli  relativi  alle  prestazioni  già  assolte  al  momento della

risoluzione  del  contratto  che  siano  state  approvate  o  comunque  fatte  salve  dal  committente

medesimo;  resta  impregiudicato  il  diritto  al  risarcimento  di  eventuali  ulteriori  danni  patiti  dalla

Stazione appaltante in conseguenza dell’inadempimento.

20.3  Costituiscono ipotesi di risoluzione ex art. 1456 del codice civile, salvo i maggiori danni e previa

compensazione con eventuali crediti da parte dell’Affidatario, le ipotesi di seguito elencate:
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 raggiungimento, accertato dal Responsabile Unico del Procedimento, del 10% previsto per

l’applicazione delle penali sul valore del contratto;

 intervenuta mancanza,  nei  confronti  dell’Affidatario,  durante la vigenza del contratto,  delle

condizioni richieste nell’articolo 80 del Codice, o qualora si dimostri che in fase di gara siano

state rese false dichiarazioni da parte dello stesso;

 cessione,  da  parte  dell’Affidatario,  del  contratto,  senza  la  preventiva  autorizzazione

dell’Amministrazione (al di fuori dei casi di cui all’art. 106, comma 1, lett. d) del D. Lgs. n.

50/2016 e s.m.i.);

 manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei servizi;

  inadempienza accertata, da parte dell’Affidatario, alle norme di legge sulla tracciabilità dei

flussi finanziari, ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis, della Legge n. 136/2010 e s.m.i.;

  inadempienza accertata, da parte dell’Affidatario, alle norme di legge sulla prevenzione degli

infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale nell’esecuzione

delle attività previste dal contratto;

 mancato  rispetto  dei  termini  e  delle  condizioni  economiche  nel  contratto  che  hanno

determinato l’aggiudicazione dell’Appalto;

 quando  l’Affidatario  si  rendesse  colpevole  di  grave  errore  professionale  o  quando

interrompesse l’esecuzione del contratto, anche se in presenza di contestazioni.

ART. 21 – RECESSO

21.1  L’Amministrazione,  fermo  restando  quanto  previsto  dall’articolo  92,  comma  4,  del  decreto

legislativo 6 settembre 2011, n. 159, avrà facoltà di dichiarare esaurito l’incarico e di recedere dal

rapporto  instauratosi  con  l’Affidatario,  senza  possibilità  di  opposizione  o  reclamo  da  parte  di

quest’ultimo.

21.2 L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione all'Affidatario,  a

mezzo PEC, con un preavviso non inferiore a venti giorni.

21.3 All’Affidatario  dovrà essere corrisposto quanto  previsto ai  sensi  dell’art.  109 del  D.  Lgs.  n.

50/2016 e s.m.i.

21.4 Il versamento delle spese e del compenso professionale così calcolato dovrà essere eseguito

entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal ricevimento della relativa nota proforma cui seguirà regolare

fattura al momento del ricevimento del versamento.

ART. 22 - RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE

22.1 Eventuali  controversie  che dovessero  insorgere tra l’Affidatario  e la  Stazione Appaltante  in

relazione  all’interpretazione  o  all’esecuzione  del  contratto  o  degli  atti  che  ne  fanno  parte  o  da

questo richiamati, che non siano definibili  in via amministrativa, saranno deferite alla competenza

dell’Autorità Giudiziaria Ordinaria.
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22.2 Il Foro competente è fin d’ora indicato in quello di Cosenza. È, altresì, esclusa la competenza

arbitrale, ai sensi dell’art. 3, comma 19, della legge 24/12/2007, n. 244.

ART. 23– TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI

23.1 L’Affidatario è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge n. 136/2010

al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto.

23.2 L’Affidatario  e gli  eventuali  sub-affidatari  e/o subcontraenti  interessati  ai  servizi  oggetto del

presente incarico devono utilizzare un conto corrente bancario o postale, acceso presso banche o

presso  la  Società  Poste  Italiane  Spa,  dedicato,  anche  non  in  via  esclusiva,  alla  ricezione  dei

pagamenti  dell’appalto  in  oggetto.  Tutti  i  movimenti  finanziari  relativi  all’intervento  oggetto  del

presente incarico devono essere registrati  sul conto corrente dedicato e devono essere effettuati

esclusivamente  tramite  lo  strumento  del  bonifico  bancario  o  postale,  salvo  le  deroghe  di  cui  al

comma 3 dell’art. 3 della Legge n. 136/2010.

23.3  L’Affidatario  è  tenuto  a  comunicare  all’Amministrazione  gli  estremi  identificativi  del  conto

corrente dedicato entro 7 giorni  dalla  sua accensione,  pena la risoluzione del contratto.  Entro lo

stesso termine devono essere comunicate le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad

operare su di esso.

23.4   Tale  comunicazione  dovrà  riportare  tutti  gli  elementi  utili  all’effettuazione  del  movimento

finanziario quali in particolare:

a)  i  riferimenti  specifici  dell’Affidatario  (ragione  sociale  completa,  sede  legale,  codice

fiscale/Partita IVA);

b)  tutti  i  dati  relativi  al  conto corrente  con riferimento  particolare  al  codice  IBAN e ai  dati  di

possibile  riscontro (indicazione della  banca con precisazione della  filiale/agenzia,  codici  ABI e

CAB, codice CIN);

c)  i  riferimenti  specifici  dei  soggetti  (persone fisiche)  che per  l’Affidatario  saranno delegati  ad

operare sul conto corrente dedicato.

23.5 Qualora il conto corrente dedicato sia già attivo la comunicazione di cui sopra deve precisare

tale  circostanza  al  fine  di  non  incorrere  nelle  sanzioni  previste  per  la  tardiva  comunicazione.

23.6 Tutti i documenti fiscali emessi per l’ottenimento dei pagamenti devono riportare gli estremi del

conto corrente dedicato.

23.7 Il codice unico di progetto (CUP) ed il codice identificativo gare (CIG) devono essere inseriti

obbligatoriamente nella fattura elettronica PA.

ART. 24  - SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE E TASSE

24.1 Tutte le spese, imposte e tasse, inerenti e conseguenti  la prestazione del Servizio di  cui al
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presente Capitolato, con la sola esclusione dell’I.V.A. e dei contributi previdenziali ed assistenziali

per la parte a carico della Stazione appaltante, sono e saranno ad esclusivo carico dell’Affidatario.

Tali oneri sono: marche da bollo per la stesura del contratto, diritti di segreteria, imposta di registro

a norma di legge e qualsiasi altra imposta e tassa secondo le leggi vigenti.

24.2  Si  intendono,  altresì,  a  carico  dell’Affidatario  le  spese  per  tutti  i  materiali  ed  ogni  altro

onere necessari per l’ottimale espletamento delle prestazioni contenute nel presente atto, finalizzati

all’espletamento della presente prestazione.

ART. 25 - CONDIZIONI GENERALI DI CONTRATTO

25.1 L’aggiudicatario dell’incarico con la firma del contratto accetta espressamente e per iscritto, a

norma  degli  artt.  1341,  comma  2  c.c.,  tutte  le  clausole  previste  nel  presente  Capitolato

Prestazionale, nonché le clausole contenute in disposizioni di legge e regolamento nel presente atto

richiamate.

L’interpretazione delle clausole contrattuali e delle disposizioni del presente capitolato deve essere

fatta tenendo conto delle  finalità  perseguite con il  contratto, secondo quanto previsto dal Codice

Civile.

ART. 26 -  PROTOCOLLO DI LEGALITÀ

26.1  L’operatore  economico  affidatario,  con  la  partecipazione  alla  procedura  di  gara,  assume

l’obbligo di osservare riportato nel disciplinare di gara, che forma parte integrante e sostanziale del

bando.

ART. 27  - DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI DM 17/06/2016

Di seguito vengono riportate le Fasi prestazionali previste per ogni diversa Categoria d’Opera con la

distinta analitica delle singole prestazioni e con i relativi Parametri <<Q>> di incidenza, desunti dalla

tavola Z-2 allegata al Decreto ministeriale 17 giugno 2016 recante “Approvazione delle tabelle dei

corrispettivi  commisurati  al  livello  qualitativo  delle  prestazioni  di  progettazione  adottato  ai  sensi

dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016”.

La redazione del progetto esecutivo che dovrà essere costituito da:

Relazioni generale e tecniche, elaborati grafici, calcolo delle strutture e degli impianti, eventuali relazione  sulla

risoluzione delle interferenze e relazione sulla gestione materie;

Elaborati grafici, Calcoli esecutivi;

Computo  metrico  estimativo,  Quadro  economico,  Elenco  prezzi  e  eventuale  analisi,  Quadro  dell'incidenza

percentuale della quantità di manodopera;

Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma;
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Piano di manutenzione dell'opera;

Particolari costruttivi e decorativi;

Piano di Sicurezza e Coordinamento;

Relazione  geologica.

* Ai sensi dell’art. 34, comma 1 del Codice, il progetto esecutivo dovrà contemplare almeno le specifiche tecniche e
le clausole contrattuali contenute nei  criteri ambientali minimi - Decreto Ministeriale 23 giugno 2022 Ministero
della Transizione ecologica - Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi
edilizi, per l'affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l'affidamento congiunto di progettazione e lavori per
interventi edilizi  adottati che ha  abrogato  il  precedente  decreto  del  Ministro  dell’ambiente  e  della  tutela  del
territorio e del mare D.M. 11ottobre 2017.

La parcella professionale delle prestazioni, poste a base di gara e allegata agli atti, è stata redatta in conformità 
al D.M. 17 giugno 2016 ed  è  pari  ad  € 92.091,24, riferita alla sola Progettazione Esecutiva, CSP e 
Relazione Geologica, al netto degli oneri previdenziali e fiscali, per come illustrato nella seguente 
tabella:

CATEGORIA
D’OPERA

DESTINAZIONE FUNZIONALE ID
OPERE
CODICE

GRADO DI
COMPLESSITA’

CORRISPONDENZA L.143/49
CLASSI E CATEGORIE

IMPORTO
EURO

EDILIZIA Interventi di manutenzione 
straordinaria, ristrutturazione, 
riqualificazione, su edifici e 
manufatti esistenti

E.20 0,95 Ic 14.456,58

STRUTTURE Strutture o parti di strutture in 
cemento armato – Verifiche 
strutturali relative – Ponteggi, 
centinature e strutture provvisionali 
di durata superiore a due anni

S.03 0,95 Ig 72.965,25

IMPIANTI Impianti meccanici a fluido a servizio
delle costruzioni

IA.01 0,75 IIIa  1.237,67

IMPIANTI Impianti meccanici a fluido a servizio
delle costruzioni

IA.02 0,85 IIIb 1.275,18

IMPIANTI Impianti elettrici e speciali a servizio 
delle costruzioni – Singole 
apparecchiature per laboratori e 
impianti pilota

IA.03 1,15 IIIc € 2.156,55

TOTALE 92.091,24

Il contratto verrà stipulato in forma pubblica amministrativa con modalità elettronica. Gli atti di gara e il presente

capitolato d’oneri,  l’offerta tecnica nonché l’offerta economica presentate in sede di gara costituiscono parte

integrante e sostanziale del contratto benché materialmente non verranno allegati.

STRUTTURE – S.03

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA (Relazione Geologica)
Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>>
QbII.13 Relazione  geologica 0,0298
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EDILIZIA – E.20

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA
Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>>
QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,0700

QbIII.03
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera

0,0400

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma 0,0200
QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0200
QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000

STRUTTURE – S.03

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA
Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>>
QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,1200

QbIII.03
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera

0,0300

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma 0,0100
QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0250
QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,1300
QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000

IMPIANTI – IA.01

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA
Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>>
QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,1500

QbIII.03
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera

0,0500

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma 0,0200
QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0300
QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000

IMPIANTI – IA.02

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA
Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>>
QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,1500

QbIII.03
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera

0,0500

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma 0,0200
QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0300
QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000

IMPIANTI – IA.03

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA
Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>>
QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,1500

QbIII.03
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera

0,0500

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma 0,0200
QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0300
QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000
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Si fa presente che l’importo complessivo delle competenze tecniche, comprendente la progettazione

esecutiva, CSE, CSP, DL e Relazione Geologica è pari a € 245.021,13, di importo maggiore alla

soglia per l’affidamento diretto.

L’importo  a  base  di  gara  dei  servizi,  afferente  all’affidamento  della  progettazione  esecutiva,

compresa relazione geologica e del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione è pari ad

€ 92.091,24 al netto di oneri previdenziali e assistenziali e IVA come di seguito suddiviso:

Descrizione delle prestazioni CPV Importo

Progettazione esecutiva 71221000-3 € 62.362,82

Coordinamento sicurezza in fase di progettazione 71317000-3 € 23.102,01

Relazione geologica 71351220-1 € 6.626,41

Importo totale a base di gara €  92.091,24

Si riporta nel dettaglio il calcolo del corrispettivo posto a base di gara: 
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R I E P I L O G O

FASI PRESTAZIONALI
Corrispettivi

CP+S

PROGETTAZIONE ESECUTIVA € 62.362,82

COORDINAMENTO SICUREZZA IN FASE DI 
PROGETTAZIONE € 23.102,01

RELAZIONE GEOLOGICA € 6.626,41

Totale netto oneri complessivi relativi ai servizi € 92.091,24

I  REQUISITI  SPECIALI  sono  costituiti,  qualsiasi  sia  l’articolazione  della  struttura  operativa  di  progettazione

(professionista singolo o raggruppamento temporaneo di tipo orizzontale, verticale o misto), da:

a. il fatturato globale per servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv) del codice, espletati nei

migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio antecedente la pubblicazione del bando, per un importo almeno pari

all’importo  stimato dei  lavori  cui  si  riferisce la  prestazione,  calcolato  con riguardo ad ognuna  delle  classi  e

categorie indicate nella tabella che segue (DM 17 giugno 2016).

b. all’avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni di servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett.

vvvv) del Codice, relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i

servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un

importo  globale  per  ogni  classe  e  categoria  almeno  pari  all’importo  stimato  dei  lavori  cui  si  riferisce  la

prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie indicate nella tabella che segue (DM 17

giugno 2016):

CATEGORIA
D’OPERA

DESTINAZIONE FUNZIONALE ID
OPERE
CODICE

GRADO DI
COMPLESSITA’

CORRISPONDENZA L.143/49
CLASSI E CATEGORIE

IMPORTO
EURO

EDILIZIA Interventi di manutenzione 
straordinaria, ristrutturazione, 
riqualificazione, su edifici e 
manufatti esistenti

E.20 0,95 Ic 14.456,58

STRUTTURE Strutture o parti di strutture in 
cemento armato – Verifiche 
strutturali relative – Ponteggi, 
centinature e strutture provvisionali 
di durata superiore a due anni

S.03 0,95 Ig 72.965,25
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IMPIANTI Impianti meccanici a fluido a servizio
delle costruzioni

IA.01 0,75 IIIa  1.237,67

IMPIANTI Impianti meccanici a fluido a servizio
delle costruzioni

IA.02 0,85 IIIb 1.275,18

IMPIANTI Impianti elettrici e speciali a servizio 
delle costruzioni – Singole 
apparecchiature per laboratori e 
impianti pilota

IA.03 1,15 IIIc € 2.156,55

TOTALE 92.091,24

Si precisa e stabilisce che:
a) Le capacità tecniche e professionali fanno riferimento ai contratti eseguiti (art. 58, comma 4 della direttiva
24/2014).
b) Ai fini della dimostrazione dei requisiti, tra i servizi attinenti all’ingegneria e all’architettura e gli altri servizi
tecnici, sono ricompresi anche gli studi di fattibilità effettuati, anche per opere pubbliche da realizzarsi tramite
finanza di progetto, e ogni altro servizio propedeutico alla progettazione effettuato nei confronti di committenti
pubblici o privati.
c)  Sono,  altresì,  ricompresi  i  servizi  di  consulenza  aventi  ad  oggetto  attività  accessorie  di  supporto  alla
progettazione  che  non  abbiano  comportato  la  firma  di  elaborati  progettuali,  quali,  ad  esempio,  le  attività
accessorie di supporto per la consulenza specialistica relativa agli ambiti progettuali strutturali e geotecnici. Ciò a
condizione che si tratti di attività svolte nell’esercizio di una professione regolamentata per le quali è richiesta
una  determinata  qualifica  professionale,  come  indicato  dall’art.  3  della  direttiva  2005/36/CE,  e  purché
l’esecuzione della prestazione, in mancanza della firma di elaborati progettuali, sia documentata mediante la
produzione del  contratto di conferimento dell’incarico e delle relative fatture di pagamento. Inoltre, possono
essere qualificati come servizi di architettura e ingegneria ai sensi dell’art. 3, lett. vvvv) del Codice le prestazioni
di ingegneria relative alle sole verifiche strutturali e/o verifiche sismiche, in assenza di progettazione.

Per la dimostrazione dei  requisiti di  partecipazione possono essere utilizzati anche i  servizi  di  progettazione
consistenti nella redazione di varianti, a opera dei progettisti indicati dalle imprese di costruzioni nell’ambito
degli  appalti  integrati,  trattandosi  di  servizi  riservati  ad  operatori  economici  esercenti  una  professione
regolamentata ai sensi dell’art. 3 della direttiva 2005/36/CE, e come tali rientranti nella definizione contenuta
nell’art. 3, comma 1, lett. vvvv) del Codice. In ogni caso, è necessario che il servizio svolto risulti formalizzato in
un elaborato sottoscritto dal progettista che intenda avvalersene e che la stazione appaltante attesti la variante,
formalmente approvata e validata, e il relativo importo. Detto importo dovrà corrispondere alla somma degli
importi incrementali, riferiti alle categorie di lavori aggiuntivi rispetto al progetto posto a base di gara. Il requisito
dei servizi svolti non può essere inteso nel senso di limitare il fatturato ai soli servizi specificamente posti a base
di gara.

Trattandosi di affidamento della progettazione e del coordinamento per la sicurezza, ai fini della dimostrazione
della specifica esperienza pregressa, in relazione ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i
servizi da affidare, detti requisiti sono dimostrati con l’espletamento pregresso di incarichi di progettazione e
coordinamento della sicurezza, di sola progettazione, ovvero di solo coordinamento per la sicurezza.

Dopo la stipulazione del contratto, o in pendenza di  stipula, il  responsabile del  procedimento, con ordine di
servizio, dispone che l’affidatario dia immediato inizio alla redazione del progetto esecutivo

IL RUP

       F.to Ing. Giuseppe Sicilia
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